
 
1.NUMERO AZIONE 

 13 
 

2.TITOLO AZIONE 

 

EDUCATIVA DI STRADA – Belmonte Mezzagno 
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3. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  
Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all'interno dell'azione di riferimento, specificando quelle 
rivolte ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione ..) 

 

   

L’educativa di strada f rivolta a gruppi naturali di adolescenti a rischio di devianza ed esclusione, come 
intervento  privilegiato per raggiungere ragazzi e ragazze che passano fuori una parte del loro tempo 

libero, per offrire ascolto e guida e comprendere le loro esigenze, nel tentativo di fornire strumenti utili 

ad orientarli. 

L’educativa che raggiunge il ragazzo nel suo ambiente, in mezzo alle sue interazioni quotidiane, permette 
di comprenderle e offrire gli stimoli più adatti ai bisogni formativi emergenti. 

L’educativa di strada permette di focalizzare l’attenzione sulle interazioni tra pari, le interazioni tra il 
gruppo,  tra il gruppo e l’ambiente esterno e gli altri soggetti che vivono nell’ambiente circostante.  
Questo intervento consente di fornire strumenti nuovi ai ragazzi, rafforzando la loro capacità di gestire i 

rischi e non, invece, di operare nell’ottica di eliminarli, ovviando alla difficoltb di raggiungere il target in 
oggetto con interventi strutturati, ma provando comunque ad avvicinarli ai servizi a loro rivolti. 
 

 

OBIETTIVI 

 

- Promuovere la partecipazione dei ragazzi al fine di “aprirsi” ed interagire direttamente 
con la realtà che lo circonda; 

- Favorire i processi di partecipazione alle scelte della Comunità in cui vivono; 

- Supportare i gruppi nel loro agire quotidiano ed aiutarli a “pensare”, stimolando la consapevolezza 
circa la complessità del contesto in cui vivono; 

- Stimolare la cultura della solidarietb all’interno del gruppo dei pari- 
- Offrire opportunità di ascolto, di relazione significativa e di scambio ai gruppi coinvolti; 

Mediare e facilitare la relazione tra gli adolescenti e le risorse strutturate del territorio; 
 

 

 

 

 4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 



Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di 

partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in termini di 

strutture ed attrezzature. 

 !TTIVIT!’ PREVISTE 

- Sostegno e valorizzazione dei luoghi di aggregazione giovanile spontanea, 

promuovendo interventi di educazione itinerante in grado di aprire relazioni 

significative con il gruppo dei pari; 

- Promozione di attività culturali, aggregative e sportive per adolescenti; 

- Azioni rivolte alla partecipazione dei giovani a programmi di concertazione per la 

creazione di spazi urbani e politiche dell’ambiente urbano- 
- !zioni che favoriscono l’aggregazione e l’associazionismo fra i giovani attraverso, ad 

esempio, l’istituzione di forum giovanili locali. 

  
 

        

 TEMPISTICA 

 12 mesi 

 

  

  
TIPOLOGI! D’UTENZ! 
 

Destinatari diretti sono i gruppi naturali di adolescenti in età 13/17 anni e le famiglie. 

 
 
RETE TERRITORIALE 
 

Tutti i servizi presenti sul territorio e che operano con le famiglie, formali e non formali.  
 

 

 
5.  FIGURE PROFESSIONALI  

Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico delle amministrazioni pubbliche 

coinvolte da quelle in convenzione  

 

 

Tipologia 

A carico delle 

amministrazioni pubbliche 

coinvolte (Enti Locali, ASP 

(EX AUSL), T.M., Scuole ...) 

 

 

 

In convenzione 

 

 

Totale operatori  

Coordinatore  1 1 

Educatore  3 3 

    

 

6. PIANO FINANZIARIO ALLEGATO 

Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare. 

BUDGET 

Prima Annualità    D.P.439/Serv. 4 - S.G. del 

05/07/2019 - FNPS 2018/2019 

€ 120.170,00  I.V.!. Inclusa 

Seconda Annualità    D.P.439/Serv. 4 - S.G. del 

05/07/2019 - FNPS 2018/2019 

€ 120.170,00  I.V.!. Inclusa 

Riepilogo                                        € 240.340,00      I.V.!. 
Inclusa  

 

 
 
 



 
 
7. SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 

Indicare le modalitb di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento  
 

 □  Diretta  

 □  Mista (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare) //////////////  
 ////////////////////////////////////////////////////////.  

x  Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)  

 L’Ente gestore dell’azione verrb individuato tramite procedura ad evidenza pubblica prevista dalla vigente normativa 
regionale o statale.  

 

 


